
All.to 4 
 

FAC-SIMILE DI DICHIARAZIONE DA INSERIRE NEL PLICO MA 
ESTERNAMENTE ALLA BUSTA DELL’OFFERTA 

 
Spettabile 
Società Incremento Turistico Molveno S.p.A. 
Via Lungolago, 27 
38018 Molveno Tn 

 
OGGETTO: procedura di gara per l’affitto del ramo d’azienda “Bar Tavola calda” del Camping Spiaggia 

Lago di Molveno - Dichiarazioni 
 

Il/la sottoscritto/a   
nato/a    il   e residente a 
  in Via  n.   
Codice fiscale  nella sua qualità di 
 
� costituendo dell’omonima ditta individuale  
� titolare della omonima ditta individuale, partita I.V.A.   
� legale rappresentante della società        

   
  con sede legale in   Via  n.   

telefono  e-mail     
  P.IVA    

quale 
 Impresa singola 
 Impresa riunita in associazione temporanea con le seguenti imprese: 

 
 

 
 

 
 

 Consorzio 
 

D I C H I A R A 
 

secondo le modalità di cui all’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 consapevole delle responsabilità penali in cui 
incorre in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali  previste dall’art. 76 del 
decreto medesi mo:  

 

1. di non essere incorso negli ultimi tre anni in violazioni degli artt. 68 e 80 del T.U.L.P.S. (R.D. 
18.06.1931, n. 773) sia come soggetto societario, sia come persona fisica in qualità di legale 
rappresentante, titolare, socio e/o delegato institore di società per la quale è stata accertata la/le 
violazioni del presente punto; 

2. il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.lgs. 163/2006 e pertanto: 
2a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e di non 
avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
2b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure 
di prevenzione di cui all’art. 6 del D.lgs. 159/2011 o di una delle cause ostative previste dall’art. 
67 del D.lgs. 159/20111; 

 
 

1 L'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta 
di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti 



2c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi del’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale2; 
2d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. 19.03.1990, n. 553; 
2e) di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 
2f) di non aver commesso grave negligenza o malafede, secondo motivata valutazione della 
stazione appaltante, nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 
bandisce la gara; di non aver commesso un errore grave nell'esercizio della propria attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
2g) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
2h) che nei propri confronti non risulta, ai sensi del comma 1-ter, alcuna iscrizione nel 
casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10 del D.lgs. 163/2006, per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione 
a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 
2i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana (DURC) o dello Stato in cui 
la propria impresa è stabilita; dichiara inoltre le seguenti posizioni assicurative e contributive esistenti 
in capo al soggetto riguardo l’eventuale personale dipendente: 
posizione/i I.N.P.S. di n. sede di   
posizione/i I.N.A.I.L. di n. sede di _   
2l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e di aver    
ottemperato alle disposizioni delle L. 12.03.1999, n. 68; 

oppure 
      di non essere soggetto al rispetto degli obblighi di cui alla L. 12.03.1999, n. 68 in quanto 
occupante meno di 15 dipendenti; 
2m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, 
lett. c) del D.lgs. 08.06.2001, n. 231 o all’art. 23 della L.P. 23/90 e s.m. o altra sanzione che 
c omporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi 
di cui all’art. 14 del D.lgs. 81/2008; 
 
 
 

 
 

di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso 
di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società. 
2 È comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati 
emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico 
persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia 
stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non 
operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato 
è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
3 L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se 
la violazione non è stata rimossa. 



2m-bis) che nei propri confronti non risulta, ai sensi dell’art. 40, comma 9-quater del D.lgs. 163/2006, 
l'iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10 del medesimo D.lgs., per aver 
presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 
2m-ter) che l’impresa non si trova nella situazione di cui all’art. 38, comma 1, lett. m-ter) del D.lgs. 
163/2006 in base alla quale sono escluse dalla gara le imprese per le quali i soggetti di seguito 
indicati, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura 
di prevenzione o di una causa ostativa previsti nell’art. 39, comma 1, lett. b) del D.lgs. 16372006 
e s.m. nei tre anni precedenti la pubblicazione del presente bando, pur essendo stati vittime dei 
reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 
13.05.1991, n. 152 convertito con modificazioni nella L. 12.07.1991, n. 203, non risultano aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria (salvo che ricorrano i caso di cui all’art. 4, comma 1 della L. 
689/1981) secondo le risultanze dell’Osservatorio per i contratti pubblici: i soggetti rilevanti ai fini della 
presente dichiarazione sono il titolare, se si tratta di impresa individuale; il socio, se si tratta di società 
in nome collettivo o in accomandita semplice; gli amministratori munti di potere di rappresentanza, se 
si tratta di altri tipi di società; 
2m-quater) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale; 

3. di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 5 della L.P. 14.07.2000, n. 9 ed all’art. 71 del 
D.lgs. 26.03.2010, n. 59; 

4. di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali (barrare la casella interessata): 
� aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o 

la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province autonome 
di Trento e di Bolzano; 

� aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio 
precedente, presso imprese esercenti l’attività nel settore alimentare o nel settore della 
somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato, addetto alla 
vendita o all’amministrazione o alla preparazione degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore 
o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado, dell’imprenditore in qualità di 
coadiutore familiare, comprovata dall’iscrizione all’Istituto nazionale per la previdenza sociale; 

� essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche 
triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi 
siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli 
alimenti. 

 
A norma dell’art. 79 del D.lgs. 163/2006 indica altresì: 

o quale domicilio eletto per le comunicazioni il seguente: ; 
o quale indirizzo di posta elettronica certificata il seguente: ; 
o quale indirizzo di posta elettronica il seguente: ; 
o quale numero di fax presso cui l’impresa desidera ricevere comunicazioni il seguente: . 

Precisa che viene prestato consenso all’utilizzo del predetto fax quale sistema di trasmissione 
delle comunicazioni4. 

 
 

PRENDE ATTO 
• che i dati sopra riportati, forniti in occasione della partecipazione alla presente gara, saranno trattati 

esclusivamente ai fini dello svolgimento della stessa da Società Incremento Turistico Molveno 
S.p.A., ai sensi di quanto disposto dal D.lgs. 196/2003; 



• che tali dati sono richiesti in virtù di espresse disposizioni di legge e di regolamento; 
• che in relazione al trattamento dei predetti dati, i concorrenti possono esercitare i diritti di cui all’art. 

7 della suddetta legge; 
 
 

• che la comunicazione dei predetti dati ha natura di onere al fine di poter partecipare alla presente 
gara che un eventuale rifiuto determinerà l’impossibilità per il Soggetto committente di accogliere 
la presente istanza provvedendo all’esclusione o all’annullamento dell’aggiudicazione. 

 
Letto, confermato e sottoscritto 

 

  , lì   
 
 

Il Dichiarante(5) 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Allegati: 
1) fotocopia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore/i; 
2) documentazione comprovante la costituzione della cauzione provvisoria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

4 La mancata indicazione di tali dati comporterà l’invio di tutte le comunicazioni presso la sede legale indicata 
dall’Impresa: le comunicazioni urgenti saranno inoltrate presso il numero di fax della sede legale ed all’indirizzo di posta 
elettronica (anche non certificata), con contestuale spedizione dell’originale tramite raccomandata A.R. 
(5) N.B.: nel caso di A.T.I. per ogni impresa dovrà essere compilato un modulo; lo stesso può quindi essere fotocopiato. 
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